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La conferenza regionale di organizzazione della Federmezzadri 

L'UNITA E L'AUTONOMIA CONTADINA 
ER IL RILANCIO DELL'AGRICOLTURA 

25 mila famiglie di mezzadri nella regione - 350 mila ettari di terre incolte - La lotta per il superamento dei 
patti abnormi ed arcaici - Verso una nuova organizzazione - La centralità della questione agraria anche in Toscana 

8u più di mezzo milione di 
e t t au eh terre coltivabili, in 
Toscana, 3">0 mila o non sono 
coltivate affatto o lo Bono con 
sistemi e con metodi che ri
cordano m' I to il medioevo. 
solo 200 mila ettari sono cu
rati con una certa regolarità 
e mesfil a produzione. In que
sti ultimi anni i 900 mila capi 
di bestiame allevati nella re
gione si sono ridotti a 200 
mila. L'anno scorso si è pro
dotta aTincirca la metà del
la quanti tà di vino prodotta 
nel "Mi; gli olivetl o sono di
strutti o .s<-no abbandonati e 
comunque anche questa cul
tura tipica della regione non 
è certo più fiorente come un 
tempo. 

Trovare un bracciante o un 
mezzadro o un colono con 
meno di trenta anni di età 
diventa Impresa di anno in 
anno sempre più difficile- so
lo nel '75 l'occupazione brac
ciantile ha pen>o in Toscana 
1 milione di giornate lavora
tive. 

Sono questi alcuni del mol
ti segni che contraddistinguo
no il lento ma costante 
processo di degradazione del
le strut ture agricole in Tosca
na al quale è andata ad ag
giungersi una crisi economi
ca che non risparmia niente 
e nessuno M conferenza re
gionale di organizzazione del
la Federmezzadri CGIL è 
stata un'ccj'isione per parla
re ancora una volta dì que
ste cirw. per cercare di da
re ad es^D una dimensione 
quantitativa la più vicina al
la realtà e per irrobustire 
nello stesso tempo quel movi
mento popolare di lotta che 
da sempre vi si eppone. Al
l'auditorium della Flog, do
ve si sono riuniti circa 170 
delegati di tut te le province 
Toscane, sindacalisti, rappre
sentanti delle altre organizza
zioni dei lavoratori della ter
ra, osservatori ed invitati, si 
è partiti proprio, nel dibatti
to, dalla gravità e dall'am
piezza della crisi, ultimo con
sistente stimolo al peggiora
re della situazione nelle cam
pagne toscane e non solo to
scane. 

Colugl. secretarlo regiona
le della Federmezzadri, nella 
sua relazione introduttiva ha 
precisato quale può e deve 
essere il ruolo dell'organizza
zione per invertire questa 
tendenza e per innescare un 
precesso di unità ed autono
mia contadina capace di ap
portare un contributo fonda
mentale allo sviluppo econo
mico e sociale della Toscana. 

In Toscana la Federmezza
dri nsìurae un'importanza e 
e una dimensione partico
lare per la consistente pre
senza della categoria mezza
drile: sono ancora 20-25 mi
la le famiglie toscane di mez
zadri e gli addetti sono addi
r i t tura 45 mila. Grande è sta
to l'apporto dell'organizzazio
ne della CGITj alla battaglia 
tut tora in corso per il supera
mento dei patti arcaici ed 
abnormi in agricoltua come 
quelli di mezzadria e colonia. 
Su queste questioni ampia è 
s ta ta la mobilitazione delle 
forze democratiche e degli 
enti locali e t ra le stesse or
ganizzazioni contadine sono 
stati trovati — come è stato 
ricordato ne! corso di più In
terventi — significativi mo
menti di unità d'azione, di 
interventi e di lotta. 

Al centro dei molti Inter
venti (18 nel complesso) e 
delle conclusioni di Genitonl, 
della segreteria nazionale, è 
s tata la consapevolezza del
la centralità della questione 
agraria anche nella vita eco
nomica della Toscana. Lo svi
luppo dell'agricoltura, anche 
e soprat tut to attraverso l'uti-
1 izza none delie terre Incolte 
— è stato detto — offre nuo
ve convenienze ad un'indu
stria che sia capace e pron
ta ad a> secondarlo e stimo
larlo Li s'c.va necessità di 
cnr.vi» r^ l'a---etto civile delle 
n m p a c n - ' — ha detto Geni-
t o n — e di circuire opere 
:nfras*nitturali delle quali ab-
Ir.so-mno (non bisogna di-
monf ì.vire io condizioni di vita 
d! nn! ' i . f-oy>i r o n d i n i del
la To=<-tpa) anre fonti di Lv 
\oro non indifferenti. La lot-

Attivi 
del partito 

nel Pistoiese 
Ne'. P.5to'es-\ dopo il Comi

tato ftd-v.V.c sul ceto medio. 
nel quale è s ta ta affrontata 
l ' impostatone della tematica 
delia conferenza agraria, si 
sono tenui; quattro attivi di 
zona: in montagna sul pro
blemi de..a forestazione, in 
Val di N.evo'.e. ne.la piana Pi
stoiese e ne'.'.a zona di Mon
tale Quarrata . 

Vi sono state manifestazioni 
a Inarcano e Lamporecchio, 
mentre altre sono in prepa
razione. 

Part < V .irniente numerosa 
la pro-^n/a dei g.ovani delle 
?oi\c del f lorovna smo. coltu
ra che interessa grande par
te della prov.nc.a. S; è tratta
to d: j iunam contadini che 
la-.orano ;n az .endi a pieno 
tempo e g.ovani contadini che 
lavorano e studiano negli isti
tuti teeniri agrari. Questi 
hanno realizzato in concreto 
nei vari convegni del nostro 
part . to l'.ncontro contadini e 
studenti (agricoltura e scuo
la). Hanno animato il dibat
tito. hanno posto i problemi 
deila diversificazione produt
tiva, dell'associazionismo e 
della cooperazione, della ge-
st ime del'i'az.enda contadina 
e del .ner-ato florovlvalstico 

te per 11 rilancio dell'agricol
tu ra quindi non è affare « pri
vato » del lavoratori della ter
ra. ma interessa e deve coin
volgere 11 movimento del la
voratori tutto. Una nuova e 
più salda unità t ra lavoratori 
del campi ed operai dell'in
dustria deve quindi fare da 
logico ed Indispensabile com
plemento all 'unità del movi
mento contadino. 

Sulle questioni dell'unità 
ampio ed approfondito è sta
to il dibattito nel quale sono 
intervenuti anche l rappre
sentanti delle altre organizza
zioni contadine. Calugi, nella 
relazione Introduttiva, ha pre
messo che le proposte di la
voro e le ipotesi di lotta pre
sentate rimangono aperte a 
tutt i l contributi e alle even
tuali proposte provenienti da 
qualsiasi ambiente del movi
mento contadino. Il mondo 
contadino — ha detto — non 
vuole più essere diviso e stru
mentalizzato da nessuno: i 
problemi produttivi, economi
ci e 6ooiall dal quali è pres
sato pongono l'unità come 
condizione della sua stessa 
sopravvivenza. Un notevole 
passo in avanti verso nuovi 
ed unitari rapporti tra i la
voratori della terra lo al s ta 
compiendo — ha affermato 
Genitonl — con la costitu
zione di una nuova organiz
zazione contadina alla quale 
oltre alla Federmezzadri ade
riscono l'Alleanza e l'UCI: 
una nuova organizzazione che 
cerca più stretti rapporti In 
modo particolare con la Fé-
dercoltlvatori-CISL e la Ul-
mec-UIL (Benuccl della Fe-
dercoltivatori-CISL ha espres
so il timore di un'eventuale 
« chiusura » della nascente 
organizzazione). 

Obbiettivo della costituente 
— ha precisato Genitonl — è 
quello di porre le basi di 
un'organizzazione democrati
ca, unitaria, aperta ed auto
noma dalle forze politiche e 
dai governo nazionali e regio
nali senza essere per questo 
corporativa. Una foto della campagna verslllese. I comunisti sono Impegnati a fondo in iniziative per la 

rinascita e lo sviluppo dell'agricoltura, nella regione 

Ampio dibattito al Comitato federale 

Viareggio: valorizzare le terre 
per lo sviluppo della Versilia 

Sottolineati i profondi guasti di un certo tipo di sviluppo economico - Le indica
zioni per la floricoltura, l'olivicoltura, la viticoltura, i frutteti e la zootecnia 

VIAREGGIO. 27 
In preparazione della con

ferenza nazionale sull'agricol
tura si è riunito ieri sera 
11 Comitato federale del par
tito. Ha introdotto la riunio
ne il compagno Montemagni^ 
membro della segreteria del
la Federazione che, dopo aver 
fatto un richiamo allo s ta to 
complessivo dell'agricoltura 
italiana, in riferimento alle 
scelte sbagliate fatte dal go
vernanti ed al tipo di svilup
po economico costruito dalle 
classi dominanti, ha eviden
ziato il tipo di intervento e 
di lavoro che 1 comunisti in 
Versilia devono svolgere. 

La situazione nel settore 
agricolo si è ulteriormente ag
gravata nel corso di questo 
anno, sia dal punto di vista 
della superficie coltivata, sia 
d a quella dell'occupazione e 
degli investimenti. I proble
mi dell'intervento sui temi 
dell'agricoltura oggi vanno in
quadrati nell'ambito della po
litica del MEC. tenendo con
to di alcune questioni che an
cora occorre risolvere e me
glio precisare sia per ciò cne 
riguarda le industrie di tra
sformazione. che per ciò che 
riguarda te partecipazioni sta
tali. 

Nella parte generale il com
pagno Montemagni ha fatto 
riferimento alla necessità dì 
una programmazione nel set
tore. al superamento defini
tivo della mezzadria e della 
colonia ed allo sviluppo dei 
processi unitari all 'interno del 
mondo contadino e delle sue 
organizzazioni. Passando a 
t ra t tare il ruolo e l'interven
to della Regione Toscana, il 
compagno Montemagni ha ri
levato l'importanza delle li
nee di piano elaborate in que
sto anno e la costituzione del
le Comunità montane, n giu
dizio sull'attività della Regio
ne è positivo, soprattutto per 
la fase di elaborazione com
piuta. che ha portato alla de
finizione della legge sulla roo-
tecnia. di quella sulle fore
ste e al grosso impegno pre
so nel bilancio di previsione 
del i6 per il settore agricolo. 

Nell'ambito di una pro
grammazione democratica 
in agricoltura 11 compagno 
Montemagni ha rilevato il 
ruolo e la funzione positiva 
dell'insieme dei tessuto au-
tor.rnr«!'.co n compagno 
Montemagni s: è poi soffer
mato sulle caratteristiche a-
gricolte e produttive della 

LUTTO 
PISTOIA. 27 

La giunta municipale e il 
gruppo consiliare del PCI 
esprimono a Renzo Bardelli 
e alla sua famiglia il loro 
più profondo cordoglio per la 
scomparsa del caro Gian 
Paolo. 

Versilia, non mancando di ri
levare. per altro, una certa 
episodicità nel t ra t tare questi 
problemi. Mentre le zone 
agrarie della Versilia sono di
vise, nell'ambito di quello che 
sarà il comprensorio apuo-
versiliese. tutti i sette comu
ni che vi fanno parte saran
no compresi. Occorre quindi 
avere un quadro generale e 
complessivo della situazione 
nel settore agricolo. In Ver
silia esiste una fascia pia
neggiante. caratteristica per 
la floricoltura, una fascia col
linare. caratteristica per la 
olivicoltura, un'altra fascia 
(Pietrasanta. Serravezza). ca
ratteristica per la zootecnia 
e per la frutticoltura ed in
fine un'ultima zona (Stret
toia). caratteristica per la vi
ticoltura. 

Su ogni fascia produttiva 
il compagno Montemagni si 
è soffermato individuando 
problemi da risolvere e il 
lavoro che il part i to dovrà 
svolgere In maniera parti
colare si è rilevata l'inade
guatezza del mercato dei fio
ri di Viareggio rispetto alla 
rilevanza del prodotto annuo 
che vi circola (oltre 8 miliar
di) ed infine si è posto il 
problema di una ristruttura
zione del «centro di speri
mentazione floricoltori di Pe-
scia ». con particolare riferi
mento ad una più sistemati
ca e qualificata presenza del 
comune di Viaree^io II com
pagno Montemagni ha poi ri
ferito su alcuni passi avanti 
compiuti a livello agricolo lo
cale: la nascita di un « fran
toio sociale » a Capezzano Val 
di Castello, la nascita di una 
«stalla sociale» e l'importan
za che è derivata dall'assun
zione delia cooperativa « La 
comune » nel quadro delle ini
ziative e dell'attività per il 
recupero delle zone montane 
all'allevamento ed alla pro
duzione agricola. 

Nel corso de] dibatti to — 
nel quale sono intervenuti 1 
compagni Gori. dell'Alleanza 
contadini. Linpi, consigliere 
comunale. Ciucci della Peder-
braccianti. Romani del con
sorzio floricoltori, portando 
notevoli contributi nei vari 
settori specifici e sulla prr> 
blematica della relazione — 
* s ta ta precisata l'importan
za del rapporto t ra Enti lo
cali e cooperazione. A tale 
proposito si è fatto riferimen
to ai piani regolatori, al pia
ni di metanizzazione delle 
campagne, ecc. La riunione, 
molto interessante, ha contri
buito a delineare il quadro 
del settore in Versilia, indi
viduare limiti e difficoltà del 
part i to a muoversi concreta
mente e con continuità e gli 
obiettivi nuovi che oggi si 
pongono di fronte ai comuni
sti al vari livelli: nel partito. 
nel movimento sindacale. 

n. v. 

Entro Panno la conferenza 

regionale dell'agricoltura 
FIRENZE. 27 

Entro l 'anno in corso do
vrebbe tenersi la 2. con
ferenza regionale sull'agri
coltura. Dopo la 1. confe
renza che ebbe per te
ma: «La zootecnia setto
re strategico per lo svilup
po e l 'ammodernamento 
dell'agricoltura toscana » 
si vuol giungere ora alla 
definizione di orientamen
ti e direttrici di interven
to più ampi e generali. 
proponendo come obietti
vo di questa 2. conferenza 
la elaborazione di « linee 
programmatiche per lo svi
luppo agricolo e forestale 
della Toscana ». 

Questo obiettivo è stato 
oggetto di ampio dibattito 
da parte del comitato po
litico organizzativo della 
conferenza stessa che. pre
sieduto dall'assessore An 
selmo Pucci, si è riunito 
ieri mattina presso il di
partimento Agricoltura e 

Foreste della Regione . A 
questo comitato spetta il 
compito di mettere a pun
to e di gestire tut ta la 
fase preparatoria che, sul
la base di un'ampia, arti
colata ed approfondita 
consultazione, ed assu
mendo come punto di rife
rimento le « linee del pro
gramma regionale di svi
luppo » colga gli elemen
ti essenziali della realtà 
agricola toscana. 

Importanti adempimenti 
rendono indispensabile la 
tempestiva elaborazione 
delle linee di un program
ma globale per questo set
tore: la legge naz:o 
naie sulla montagna, le 
direttive comunitarie per 
l'agricoltura, la legsje re
gionale sui programmi di 
fabbricazione e sulle zone 
agricole. !a legge di dele
ga che trasferirà agii enti 
locali le competenze in 
materia di agricoltura 
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Per combatterò la 

SVALUTAZIONE 
• difendere il 

RISPARMIO 
basta Investire ne; 
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TAPPETI di 

KIRMAN-SCIA 
Via Mayer, 8 r. - FIRENZE - Tel. 473.093 
IMPORTATORE DIRETTO di 

tappiti persiani 
f orientali 

originali 
l tappeti di Kirman-Scià sono l'unico 
genere di VALORE EFFETTIVO che non 
subiscono L'INFLAZIONE anzi acquistano 

VALORE NEL TEMPO 
I prezzi fissi proposti sono di assolu
ta concorrenza sul mercato europeo. 
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Irresponsabile decurtazione da parte dell'amministrazione centrale 

Pistoia: tagli per oltre due 
miliardi al bilancio provinciale 

Una serie di consultazioni programmale dalla giunta - Domani è convocala la riunione del Consiglio • Irrinun
ciabili alcune spese relative ai settori dell'istruzione, della sicurezza sociale, dei trasporti, dell'agricoltura 

PISTOIA, 27. 
Nei saloni della Provincia 

di Pistoia si è svolta nei 
giorni scorsi una conferenza 
stampa alla presenza del 
compagno Vasco Mati, pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale e degli assessori 
Ivo Lucchesi. Piero Banfi e 
Dante Giuntoli, rispettiva
mente al Bilancio. Sanità e 
Personale, sul problema del 
taglio al bilancio operato 
dalla commissione per la fi
nanza locale. 

Nella sua introduzione il 
compagno Mati ha reso noto 
il calendario degli incontri 
che l'amministrazione pro
vinciale avrà nei prossimi 
giorni con rappresentanze so
ciali. politiche e sindacali del
la nostra provincia, venerdì 
2 aprile, incontro con i sin
daci, sabato 3 aprile, incon
tro con ì partiti politici de
mocratici. 

Tutte queste consultazioni 
saranno precedute dalla riu
nione del consiglio provincia
le, che si terrà domani su 
questo argomento. 

Dalla voce del compagno 
Mati, e dale note consegna
te alla stampa, abbiamo ap
preso che la commissione ha 
provveduto a stralciare, dal 
bilancio preventivo 1975 della 
Provincia di Pistoia, ben il 
33rÓ delle spese previste in 
bilancio; ciò tradotto in cifre 
vuol dire che su 6.118.000 pre
visti in uscita sono stati au
torizzati solo 3.600.000.000, con 
un minor importo di 2 miliar
di 500.000.000. 

« Esaminando la situazione 
finanziaria — aggiungeva 
Mati — risulta evidente la 
sproporzione tra le entrate 
e le spese: le entrate che am
montano a Ine 3.045.000.000 
coprono solo il 33% delle spe
se e il r imanente 67',r deve 
essere coperto pressoché in
teramente da un mutuo pas
sivo ». 

Proseguendo il compagno 
Mati faceva presente che 

tutte le varie spese previste 
sono una diretta conseguen
za di una situazione già con
solidata da tempo, e riguar
dante delle precise scelte qua
lificanti operate dall'ammini
strazione provinciale (settore 
dell'istruzione e cultura, del
la sicurezza sociale, dei tra
sporti. e di viabilità, dell'agri
coltura). 

Da questa riduzione, effet
tuata dalla C.C.P.L., ad eser-

MILIONI 
SUBITO 

D o t t . TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2. grado e su com 
promesso. Costi minimi; 
anticipi al 3. giorno. 
Il sabato ed i giorni fe
stivi si riceve per appun
tamenti gratuiti. 

Cerchiamo collaboratori 
retribuiti In tutta Italia: 
FIRENZE - V.le Europa 192, 

tei. 687.555 opp. 681.1289 
PRATO - V.le Monte Grap

pa 231, tei. 594.288 
EMPOLI - Piazza della Vit

toria 30, rag. Morelli. 
tei. 78.482 

PISA • Corso Italia 89 -
Mazzuoli. 

VERSILIA QUERCETA - Via 
Pozzi 110 • Tel. 769.396 

GROSSETO • Via Ober
dan 24, La Minerva, te
lefono 27.553 

CORTONA (Arezzo) • Via 
Guelfa 4 - Tel. 63.242 

E N E L 
Compartimento di Firenze 
Distretto della Toscana 

Zona di Firenze 

AVVISO 
AGLI UTENTI 

L'ENEL comunica che dal 
29 marzo 1976 il 
RECAPITO COMMERCIALE 

DI SCANDICCI 
viene trasferito in 

Vis Rialdoli n. 126 

D r . M A G L I E T T A 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del caper! 

pelli vanarse 
VIA ORIUOLO, 49 • Tal. 2N.971 

F I R E N Z I 

cizio ormai chiuso, risulta an
cora più evidente la grave 
situazione in cui si andrà a 
trovare l'amministrazione in 
riferimento agli interessi pas
sivi che dovrà corrispondere 
agli istituti di credito per il 
1975, e come la cifra aumen
terà per il 1976 con i ritardi 
nella concessione dei mutui 
a ripiano e per il recente au
mento dei tassi di sconto. 

Il compagno Mati ha inol
tre fatto una veloce, ma esau
riente. carrellata su quelle 
che erano, e sono state, le 
spese previste nel 1975; del
le spese per l'istruzione e 
la cultura (trasporti per 6.184 
studenti circa e 54.000 pasti 
consumati, con una media di 
340 giornalieri), al campo del
la sicurezza sociale, ove han

no assunto caratteristiche ri
levanti gli interventi attra
verso i C1M ed il servizio 
psicopedagogico sociale, ai 
trasporti, agricoltura, viabili
tà e perdonale. Per questo 
utimo settore Mati ha speci 
ficato. «Nell'anno 1976 pa 
gheremo forse più interessi 
passivi che di spese per il 
personale ». 

Nelle sue ultime note, 11 
compagno Mati. ha fatto ri
levare. come la responsabi
lità dei tagli al bilancio non 
sia da imputarsi esclusiva 
mente alla C.C.F.L.. ma so 
prat tut to al ministero dell' 
Interno (che ascolta il suo 
parere) e al ministero del 
Tesoro (che ne ispira l'ope 
rato). 

« I tagli operati al nostro 

Il trigesimo della morte 
del compagno Mazzeschi 

Nel trigesimo della morte 
del compagno Sergio Mazze
schi, gli zii Cirano Favilla 
ed Esterina offrono, per o-
norarne la memoria 50.000 
lire in favore de « l'Unità », 
di cui fu corrispondente, e 
colgono l'occasione per rin
graziare il direttore del gior
nale. i compagni della reda
zione di Roma, la Federazio
ne del PCI. tutti i compagni 
pisani nonché gli amici ed 
i colleghi dell'« Istituto auto
nomo Case Popolari » di Pisa 
che si sono fraternamente 
uinti al loro cordoglio. 

bilancio — ha concluso 11 
piesidente dell'Amministra 
ne provinciale - colpiranno. 
chi frequenta le scuole, chi 
u ufruisce del trasporto pub 
b'ico, gli anziani, si depn 
me pertanto, ancora una 
volta, il potere di acquisto 
dei ceti popolari. Ojjgi biso 
gnu andare ad una precisa 
selettività, manovrando ne! 
modo giusto lo strumento del 
credito, ad una rigorosità del 
la ->pe-a pubb'iea che operi 
sugli cut' mutili, sulle èva 
sioni IÌM-'II » 

Il precidente Mati e l'as 
sensore LIUVIICM hanno poi 
risonato ad alcune domande 
a pioposito de'le opere che 
sarebbero v< .«aitate » con 11 
taglio effettuato al bilancio. 
ed alla garanzia del mante 
nimento di servizi (traspor 
ti. menie) da parte della Pro 

| vitina, specificando che in-
| nanzitutto saranno compie-
I tate le opere ed ì lavori pub 
' blici già in atto attraverso 
j 11 ricorso alla cassa depositi 

e prestiti 
L'assessore Lucchesi ha 

inoltre informato che anche 
I in base alle indicazioni re

gionali. le tariffe riguardan 
ti ì servizi pubblici e socia
li subiranno delle revisioni 
« anche se ciò non basterà 
certamente a colmare, neppu
re in parte, la grave situa
zione deficitaria esistente». 

Noi ci auguriamo — ha con
cluso Mati — che dal dibatti
to che si svolgerà nella prossi
ma seduta del consiglio prò 
vinciale emergano delle posi
zioni unitarie e delle indica
zioni operative che aiutino 
l'Amministrazione provincia
le nel superamento delle gros 
se difficoltà che ci stanno da
vanti ». 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREAZIONE 
E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova colleziona 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modelli 
già confezionati e su misura con ampia scelta 
nei prezzi e tessuti 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 

FIRENZE Borgo Albizi 77r - Tel. 215196 
PRATO - Via Tintori 57 - Te'.. 33284 
BOLOGNA Via S Stelano 7 - Tel. 234146 

OSCAR 

ACCAD. 

ALTA 

MODA 

"' NUOVO CENTRO 
ARREDAMENTI 

di Cappelli & Crocchini 
VIA CHIANTIGIANA, 92 - T e l 6 4 0 2 9 3 - Ponte a Ema (FI) 

NUOVE IDEE PER I 
FUTURI SPOSI 

STUDIO PROGETTAZIONE 

CENTRO CONVENIENZA MOPA 

VESTIRE COSTA MENO 
PROMOZIONE UOMO PRIMAVERA 76 
Abito modello giovane con gilè 
Giacca modello giovane doppio petto 
Abito modello classico con gilè 
Abito modello classico senza gilè 

e ALTRE 1000 IDEE PER U O M O - D O N N A 

L. 34.900 
L. 24.900 
L. 39.500 
L 24 500 

BAMBINO a 

C C M FIRENZE • Via Ponte alle Mosse 111 rosso 

Tel. 483.459 INGRESSO LIBERO 483.459 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l.a 2.* l a IPOTECA 
> tu compromesso 
» per costruirò • ristrutturar* 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese odili 
Sconto portafoglio Cessione S.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE • SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO - Sr.l. IVia della Querciola 79 
50019 SESTO FIORENTINO|(FIRENZE) Tel. (055) 449189$ 

VISITATE 
L' EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia • tei. (0572) 51.068 
51030 CINTO LE SE (Pistoia) 

(Aperto anche nel g iorni test iv i ) P a r « Giochi R^ejar/i 
Parcheggio pr ivato per la c l im tc la 

I 


